Era un giorno di Aprile, faceva molto caldo.
Io, che mi chiamo Apezia ero insieme alla mia amica spazzina: Apexana, sentimmo un rumore molto forte “tara tarapara pa pa pam”, le api guardiane andarono alla scoperta di cosa era successo.

Dopo un po’ un’ape che sentiva musica rock scoprì che il rumore era uguale a quello della sua batteria, ma molto più forte. 
Poi scoprimmo che avevamo fatto l’ alveare in una grancassa della batteria; l’ape regina di nome Apeglia gridò per chiedere come fare, io intervenni e dissi che era meglio se qualche ape andava in cerca di un nuovo alveare. Intanto, noi ci tappammo le orecchie. L’ ape regina disse che andava bene, allora ci siamo tappate le orecchie con la cera. Dopo un mese, le altre api ci chiamarono, meno male che c’era un vasetto sulla batteria, così mettemmo tutte le nostre risorse lì dentro. Quando arrivammo a destinazione, assaggiammo il miele: era dolcissimo!

Poi scoprimmo che prima c’ era stata la marmellata. Così, tutti gli anni festeggiamo con una grande festa in ricordo di quel “tara ta tara pa papam”. 

